
                             <<Il mondo deve tornare nelle Chiese e riaprirsi ai Misteri Divini>>

 Messaggio del 02.08.2005 

"Figli cari, con il dono del Battesimo vi è stata data la vita divina...
Attraverso le mani di un Sacerdote, ho toccato le vostre labbra, per farvi conoscere il sapore della Sapienza
Divina, e poi ho premuto sul vostro orecchio, perchè vinceste la sordità al Mio richiamo, e diventaste «buoni
recettori» della grazia santificante. 

Ma, ancora oggi, IO vedo tanti sordi e tanti muti... che non ascoltano la Mia Parola, che non mettono in
pratica ciò che IO insegno... che non divulgano la Verità..., che sono increduli e non vedono ancora in Me, il
Figlio  di  Dio,  desideroso di  entrare nella  storia di  ogni  creatura umana,  per realizzarne  i  desideri  e  le
speranze. 

IO, figli cari, vi chiedo di non smettere mai di donarvi e di amare fino all'estrema offerta della vostra croce.
Vi chiedo di continuare a testimoniare, sempre più, il vostro amore per il Signore, che non lesina certo la Sua
infinita misericordia. 

IO vi chiedo di spostarvi da una regione all'altra, come gli  Apostoli,  per legare tanti anelli, alla catena
dell'Amore Divino.  IO vi chiedo di sopportare ogni disagio,  senza lamentarvi... e di accettare ogni tipo di
ostilità che vi si presenterà. 

IO  vi  chiedo di  essere  sempre:  sereni,  buoni,  accoglienti...anche  con  chi  è  indifferente,  egoista,
geloso,offensivo  nei  vostri  riguardi.  Spesso,  anime mie,  il  mondo  si  nasconde  dietro  spesse  cortine
d'«incomunicabilità», perchè ha paura della Verità... e, chiuso in se stesso, si ammala di solitudine.

IO sono venuto a strappare queste «barriere» e a ridonare la parola e l'udito, a chi li ha persi lungo la
strada della vita. 

Il vostro stupore risusciterà la speranza nei cuori più afflitti. 

Il mondo deve tornare nelle Chiese e riaprirsi ai Divini Misteri, per mezzo della luce della fede. 

E’ così che si riaprono i cuori alla grazia battesimale... è così che ogni creatura sentirà, nella propria anima, il
desiderio di operare, quale vero «Missionario di Gesù». 

Per questa vocazione, esiste, nel cuore di Dio, una «ricompensa immediata e una futura». 

Quella  immediata presagisce  il  superamento  di  difficoltà  oggettive, grazie  alla  potenza Divina.  Quella
futura...  è  gelosamente  nascosta  nella  vostra  stella,  nel Regno  dei  Cieli.  Presto vi  verrà  aperta  una
«porticina», perchè non desidero vedere più i «miei amici», «sradicati o isolati», ma vi propongo un'unione
più intensa con Me. 
Voglio premiare il  vostro  costante impegno,  toccando con tenerezza il  vostro  cuore,  quando verrete in
Chiesa, a cercarMi nel Tabernacolo... e vi arricchirò di pace. 

Spalancate le porte alle Chiese... le più piccole, le più umili... e dite ad ogni uomo, che Gesù-Eucarestia lo
sta cercando. lo sta chiamando..., vuole dargli il Suo Cuore! 

Dite a quell'uomo, che Gesù è solo, abbandonato...  e aspetta lui... non per chiedergli qualche cosa, ma per
arricchirlo con il Suo Amore e con la Sua grazia. «IO sono la porta: se uno entra attraverso di Me, troverà la
salvezza. (Giovanni 10, 9)  L'umiltà e la pazienza del pastore che vi guida, così innamorato del suo Signore e
di Maria, riescono a cambiare i cuori  che lo ascoltano. Seguitelo con docilità: Dio lo ama di un amore
«speciale».  

Vi benedico, figli cari. Sono Gesù."


